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TORINO, 10 GENNAIO 1879. 


ITATLIA. ; 


Dre progremmi, in Ill — Za fine di 
i co ‘o ta fitamge Gai 
"i qutoione della rielezione dA mini. 
atri = I segrotari grnerali e qualunque 
dltro funzionario sono fuori di cauio 
L'istruzione alementare in Itala, 
Duo ditinti programa, l'in gontro 
l'altro nimati, Alanno per stendere in 
‘sampo nelle futuro lotto, parlamentari: 
clob, 1 progrouma di Depretis: o. quello 
di Cairoli; l'uno soitennto. dat 189 de- 
Putati che votarono 1'11 dicembre in: fa- 





vore di un Ministero caduto per essere! 


‘roppo liberale; l'altro: nestenuto: dai cen- 
dizzati, che in forza di quel voto ora dom 
dano muova spess al Governo costituitosi 
per loro mezzo. V'ha qualche ‘speranza; 
“he la questione ni semplifiohi, cho questi 

grammi possano dellnearai netti 6i ben 
Teterminati, cho l'gruppi. sadici. o pete 

















tegoli nella loro infecondità sparlacano 


per dar lnogo'al principli, che. fl: Paese 
trovi ‘finalmente uno spiraglio di Ince'ed 
abbia elementi per giudicare della aitua- 
‘zione? — Nessimo certo si attenterebbe] 
di daro una risposta affermativa a tatte 
quante interrogazioni. 

Mentre l'on. Cairoli chiama, a raccolta! 
i suol ‘amici per il giorno della riapertura 
del Parlaménto, affinchè si stringano com- 
patti intorno Alla. sna bandiera, il'terzo 
Ministero Depretis crede aver trovata la 
‘anto sospirata ‘baso parlamentare! collo 
assicurarsi le adesioni del Crispi ‘o dell 
Nigotera. È vero che. il primo vuol ri- 
formo ampie © radicali choo porterebbero 
più verso il Cairoli che verso il Ministero 
incolore. d'oggi; è:vera che il Nicotera | 
non sì darai pice dell'esclusione a cui fa 
condannato; e 60' smol amori non ismessi 
vol gruppo toroano) è certi tentativi! dii 
riavvicinamento ai Catrolini 
formazioni cho sì leggono nel mol organi, 
‘non prometto di ‘appoggiare incondizio 
tamente 6 lealmente il Gabinetto Dop 
ma tutto ciò mon gunata, "Tanto più dopo 
la Circolare escorata; degli! onorevoli AhI- 
gnente o Sorrentino, i. grappi conlizzati 
debbono; sentite la: necessità di ui 
sione sotto la bandlera dell Depreti 
forse per. altro; che per opporre una solida 
@ forte realatenza. contro le ‘minarcie. di 
‘una troppo invadente moralità politica! 
“Quindi la fusione può ritenersi come fatta: 
epperciò la vera lotta si rentringerà' ap- 
punto fra il Gabinetto capo della fuslono, 
6 la falango Cairoli. Ma sarà dessa un 
lotta elevata e feconda di risultati 
daggiosi. pel Paese e; per. le; istituzioni ? 
— Qui ata il punto. 
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Anche l'Opinione, a proposito della 
votazione del Collegio, di Mnoomer e della 
voce. corsa che l'onorevole Ferraccit: a- 
Verse dato lo) suo dimissioni da ‘ministro| 
della marina pér essere rimasto ‘in -bal- 
lottaggio, sostiene che dovrebbesi ntabi-| 
lire Îl principio che i ministri nom fos- 
‘sero soggetti. alla rielezione nei loro Col: 

gi. Non sì può ‘ammottere, ‘essa dice, 
“che gli elettori di un’ Collegio od una 











parte di essi promuovano nina criel, sia 
pure parziale, del Gabinetto. In tal ‘golea 
uisurperebbero l'autorità! della | Corona, è 
‘delle Ansembloe logislative, c basterebbero 
‘qualche volta poche diecine di elettori a 
‘determinare l'indirizzo, del Governo. 
issioni. dave dal 

















‘del Consiglio, lo stesso foglio rammenta 
[che nel 1863 avvenne un ‘identico, caso,| 
{ey por combinazione! ‘straua, allora pure 
trattavasi di un ministro della. marina, 
cioè dell'on. Giovanni Ricci, che, presen-| 
tatosi alla rielezione nel 3° Collegio di 
Genova, rimase tn ballottaggio: Allora 
l'Opinione sostenne la ‘tesi. che un. bal- 
lottaggio per rielezione di ministro. non| 
‘dovense essere causa di dimissione del 
‘ministro stesso, perchè con'un talo prin-| 
‘oipio. si falserebbe il sistema parlamentare 
‘è si renderebbe. impossibile l'aasicurare 
‘al Paese l'opera de' suoi uomini di Stato] 
più capaci. E per conseguenza confortava 
l'on. Ricci s' rimanere al suo posto, col-| 
l'esempio del conte di Cavour, il quale, 
trovatosi anch'egli in ballottaggio quando 
‘era ministro, non aveva, creduto per  ciò| 
‘di avor' perduta la fiducia della Corona| 
lo del Parlamiento, E ciò perchè om Mini- 
‘atero, qualangue caso sia, ritrae appunto] 
la propria legittimità, moi paesi costitu-| 
‘zionali, da questa fidncla della Corona © 
del Parlamento, 

















Però l'Opinione aggiunge che tutto! 
‘auiesto ragionamento non devo) estenderai 
oltre i ministri. 

La questione muta per. qualunque altro 
fanizionarlo retribuito dello. Stato, inco- 
minolando da segretari | generali, perchè 
tutti ‘costoro! sono in condizioni. ben di: 
verso dai miniatri, e, per ciò che li ri- 
guarda, il: conservare o il lasciar! l'uff 
|cfo, l'essere 0 {l non essere rieletti, non 
|turba punto, né moditlca sostanzialmente 
l'andamento/ della cosa. pubblica. Quest 
vuol (dire! che, ne anche qualche. segreta: 
rio generalo' dovesse rimaner soccombente) 
nella prova di rielezione che. avrà, Inogo 

















(poi così grave, perchè ogni. pericolo di 
|crist fn eliminato! colla nomina del ‘mini-| 
atri; 

A distruggore pol. affatto o! per sempre) 
un tale pericolo) l'Opinione è proprio 
d'avviso che, per 1 soli ministri, la prova] 
della rielezione dovrebbe essere tolta, È| 
|yero (che ‘in Taghilterra vige tuttora lo 
Statuto della regina Anna, il quale pre- 
sorive che i ministri e tutti quelli! che 
ottengono impleghi pagati dallo Stato 
debbano. (sottoporsi. alla. rielezione, Ma 
colà puro al. è tentato a più riprese di 
‘nbolirlo, 6 tuttavia esiste nina crescente) 
convinzione nelle menti' di quegli statisti, 
indipsndentemente; da; ogni considerazione 
(di partito’, chie quello Statuto debba es- 
‘sero modificato. per! adattarlo alle odierne 
esigenza del sistoma rappresentativo: 





* progressi. dell'iatrazione primaria 0 
‘elementare in Italia offrono argomento di) 
‘nn notevole. articolo al Diritto, Questi 
progressi ,, che il diario. romano saluta 
‘coma'una’ delle più nobili consolazioni ; 
‘appariacono dalla relazione sull'andamento 
‘dell'Istruzione stessa. nell'anno decorso ; 





[giacehà ‘di 1559 Comuni che l'anno avanti 
non ‘erano ‘in regeta con lu legge, ‘ora 
[556 ct al ono già mesi, e il numero degli 
[alunni si è acerescimto di quaal/il decimo. 
[TI Diritto: mamifiati il'gimato desiderio 
[&he questo progresso continni e pi svolia 
‘ache più ‘rapito per impulso di antorità, 
per impero! di legge, per allertamento di 
‘sunsidi: governativi , ‘min sopratutto mereè 
le privato iniziative qui più fecondo che 
{n altro argomento qualsiasi. Giova poi chè 
‘alla ‘scuola elementare: si ritnisca®o, cé0r- 
inandovisi è simontandone la peteaza, i 
(giardini infantili,\le biblioteche elreolanti, 
le paleatro' glanastiche, sec. A' questo 
modo coloro ‘che ‘più possono.o sanno , 
provvederanno. veramente. nl' bene della 
patria, alla: felicità delle popolazioni meno 
‘abblenti ed ‘al'Toro ‘stesso interesse. 

















Uomini e cose 
a tempo e a luog 


LETTERA IL 
Egregio e caro signore, 

Mi ‘ero proposto di svolgere in questa! 
‘seconda lettera il tema del: concorso che) 
spettò: ‘ai moderati ‘ed ‘ai progressisti 
ela riolazione; dei presen problemi 
della politica italiana. Nel considerare e 
tel disporre gli elementi di quella (tr: 
lazione mi sono avveduto che in. que 
Rermii la qustne era posta male 
non rispondono alla realtà dei fatti, pri- 
[ma condizione di un, ragionamento  poli- 
tico. Onde, all'opposto. del mio' intento, 
sarei riuscito ad ‘una dissertazione acca- 
[demical © cattedralica, ad una utopia più 
0. meno correltamente ragionata sulla co- 
Istituzione dei partiti ‘in ‘astratto, ma a 
postuma pratica applicazione ai casi no- 
tri. 

Quando si sia affermata anco una volia! 











‘domenica prossima, il‘ male non ‘ssrebbe|una verità così palmiare come ‘la esi-|sono idee, sentimenti, interessi, bisogna 


stenza di quella prima; di) quella ‘supre-| 
[ma, di quella; universale divisione e con- 
(correnza nella vita politica, nel: governo 
degli Stati, delle: due. grandi! correnti di 
idee; di sentimenti; di interessi che muo- 
[vono l'una dall'istioto di conservazione, 
l'attra: dalla facoltà. del progresso, non si 
Sarà avanzato d'un passo nell'organizza- 
zione, dei partiti, di questi necessari stru- 
menti ‘di vita, di governo e di perfezio-| 
amento degli Stati retti a. dominazione 
‘od ‘a libertà. 
Il raggruppamento. di interessi, le 
transazioni di idee, le combinazioni di 
ì, tre. cose indispensabili. da 
ieme per formare tn partito, 
‘fuggono’ ogni giorno di. più alle’ affer> 
‘mazioni: dogmatiche, ai dottrinarismi d'o- 
‘gni sorla, ai vincoli delle ‘tradizioni di 
Casta e di scuola e di setta, alle indu- 
zioni di logiche inftessibili, alle delimita 
zioni fisse e costanti. 
Quelle condizioni sono invece. deter-| 
‘minato dall'indole: propria. di. ciascuno 














Appendice: della‘ Gazzetta Piemontese. 
Nom. 10, 


THANKFUL BLOSSOM 


marconao 





ROMANZO DELLE JERSEYS - 1779 
di BRET HARTE 
Ciruduzione di G. B: Axsnmo) 
cn 


PARTE IL 
(Bagatto); 

— Io devo domandarvi ancora qual 
cos'altro, — dito Washingion con grave 
gentilezza; — vogliate 0 no darmi le in: 
formazioni che sono per chiedervi, rifiet- 
taroto però che, s6: quanto! oredeta'è vero; 
desso non possono in alonn modo'arrecar 
danno ‘alle persone ‘dl cul parlate, mentre, 
dala parta ‘possono MaRdar Vostro padre | 
libero, dai sospetti che /ora, pesano; su di! 
Jul,, Voleto dare! al colonnello. Hamilton, 
mio segretario, una completa descrizione 
“i guai personaggi?) Volete darel voli quella, 

lenissima ‘descrizione che Il capitano] 
Erevater, per ragioni a vol meglio note 
che aènol, mon ha ssputo dare? 

Migtts hbakl stà per na momento, 
‘6 auindi, rivolto.‘ uno; del! suol sohietti 
sguardi aì comandasito in capo;. cominciò 
4 dare; un:minuto. ragguaglio ‘circa l'a- 
spetto. eateriore : del conte,. Perahè!inco-| 
‘minoiasze' dal conte non saprei dirlo, ma 
probabilmente ‘al‘fa perchè era più facile, 
gldcahò/ quando preso ‘a descrivere il:ba- 
tone, fa, mi rincresce dirlo, un'po' men 
Hit HiGpeee Si GUPIAIPoazia na 
sicrizlonio ni però troppo nebulosa, 
giscchè:l:colonnello Hamilton d'un tratto 
ussultò 6 alzò la tosta dando uno eguardo 
al suo; stiperloro, ‘che immediatamente lo 























Irattenne con un gesto della. sna mamo 
miesza nascosta mel. polsino pieghettato. 
— Vi ringrazio, mistress  Thankfall, 
| — diss'egli perfettamente impassibil 
‘ima ‘quest’ultimo signore, questo baroni 

— Pomposo, — suggeri Thankfall ‘con 
orgoglio, 

E qui le due signore, che stavano presso 
la finestra, nom seppero trattenersi dal fare 
lun risolino, che illuminò - anche la fac- 
cia fresca del colonnello Hamilton; ma il 
[volto dignitoso di Wanhington rimasò per: 
fettamente inalterato. Ù 
— Mi è permesso domandarvi ‘80 
vi Hs fatto. proffértè onoreve) 












‘continuò egli con rispettosa gravità, — ne 
{ ‘suol; omaggi erano noti. a vostro padre, 
o itadi: da poter, essere accettati dall’oneata 
mistress Blossom? 





E 

mi... mi baciò, ed {o gli diedi uno achiaîto, 
— ‘Hipose. prontamonte) Thanktu}; colle] 
‘guanole certo: mon! meno rosso di quello) 
'îho lo sarebbero stato quello, del' barone 





jppéna queste. parole  farono uscita 
‘dallo? suo. veridiche labbra, ella avrebbe 
[dato le \vita per non ‘averlo pronunetate. 
Tuttavia , é0n suo; grando stupore, ilo: 








lonnello! ‘Hamilton risea squarciagola, 
lo nignore ai voltatono e sl avriotnarono 
‘# lei, ma lo rattenne un piccolo gesto 


‘della figura del resto; Impiasibilo del gi 
‘merate. 
— Può darsi , mistrows Thankfal, — 








— Ringrazio vostra Eccellenza, 
'Thankîul, che ancora arrossiva pen 

‘alla ‘sua soverchia schiettezza di poo'anzi, 
© ritraendosi verso In porta; — credo 
(che... ora... debbo... andarmene. È tardi... 
‘alla ‘corsa è lunga. 

Però, con suo/stupore, il generale Vi 
'nlington si fece avanti, 0. prendendo 
nuovo, le manine di: lei nelle sue, disse 
con un:grave morriso: — Non foss'altro 
‘ohio per' quest'ultima ragione, vol: dovete 
‘Per questa notte esssr nostra ospite, ml- 
stresa T'hankfal Blossom. Noi conserviamo 
ncora le nostre vecchie idee di Virginia 
olrca l'ospitalità, © siamo abbastanza pre: 
‘potenti da costringere, gli stranferi a con- 
formarvisi, auand'anche mon ci sia dato 
‘di offrir'lero; che un poverisalmo tratta» 
‘mento. Lady \Vashingtòn non permetterà 
fa; ‘afstress Thankfal Blossom di partire 
‘dal suo tetto questa sera, non avendole 
‘ancora dimostrata la sua’ gentilezza, nè 
dato! qualche) mo savio consiglio, 

— Aceottando per uma notte la, nostra 
povera ospitalità, mistress, Thankfull ci 
[proverà di ' avere almeno; creduto al nostro 
ninoero. desiderio di servirla, — soggiunse 
td Wrasilagron con manntona certe 

janifal ‘Blossom 10 ‘ne ‘stava. sompro 
rresoluta presso la porta, Ma ‘tosto due 
bracoia la circondarono, © la più giovane 
dello duo gentildomne, guardandola, negli 
‘occhi meri con'un'onesta nchiettezza. pari 
‘a quella di Thankfal, disse ‘con voce 
rezzevole 

— Cara mistresa Thankful, quantanquo 










































'Hipigliò ‘egli: colla ana inalterabilo) com- 
postezza, — può darsi che uno almeno di 
quei signori cl'sla moto , e che 
istinto: vi‘'abbia mesao nulle, buona strada. 











fhoromo per bsna queta, faccende, 0 che 
vostro! padre ‘avrà il'bemetizio della nostra 
linohionta, 





[a'Albany, per nervirvi, mistress. Thank 


{preaso l'onesto. vostro engre, 


o mon sla che un'ospite nella cara di Sun 
Signoria, trittavia aggiungerò la mia alla 
vostro) voce di .Iri. To sono mistress. Schuyler 


risoltaione; a ci 


luogo. 

i elemento della vita sociale, per 
esempio il: fenomeno religioso, può essere 
În cn'epeca od in un paese argomento 
(di progresso di libre, altrove dicon: 
Iservazione e di autorità. 
Una tradizione aristoeratica, um con- 
siderevole ‘gruppo’ di’. interessi, come 
[quelli della proprietà’ fondiaria; possono 
lin alcuni casi aiutare assai l'assodamento 
(della costituzione’ politica, Jo. svilippa- 
(mento della. prosperità. nazionale; ‘ciò 
Sarebbe da prevedersi nelle. condizioni 
[di una gran parte d'Italia. 

In Francia. lo, spirito. sopravvivente! 
(delle classi’ anticamente dominanti. è| 
stato fino a ieri uno déi maggiori ‘osta- 
[coli alla formazione stabile diun Governo 
‘conforme alla necessità dei! tempi: 

In Inghilterra il sistema della pro-| 
prietà ‘indagia il miglioramento, econo- 
mico ed il progresso della giustizia so- 
ciale, 

Quindi non basta, come pretenderebbe 
l'on: Crispi, per costituire ‘un partito, e 
(dargli ‘efficacia. nello. Stato, di dichia-| 
rare ‘alcuni problemi di legislazione o di 
[Boverno , e. di ‘convenire ‘un numero 
ragguardevole di uomini politici nel pro- 
pen le risoluzioni teoricamente aten- 
bili. 

Occotre che il: popolo sia maturo per 
gli effetti che la risoluzione: di quel pro- 
blema: deve produrre, ed occorre discer- 
here quali siano gli elementi reali di a- 
zione ‘che il Paese fornisce per compiere 
(questa. riforma legislativa 0, quella im- 
presa di governo. E cotesti elementi, che 


dei grandi problemi che man mano sifscorso a tempo e kogo.;‘@ non ho 
impongono al pensiero ed all'opera dei [sparmiato. le; censure ili caporioni. dî 
tici, e dei quali spetta precisamente{parte moderata, che ho a\yvisato fossero 

fai pertiti il‘ gereggiore nel ‘proporre lajstati volta a volta impari. per cotesto ri 
s'‘aggiungono quali [spetto all'afficio loro. Essi ‘banno un vas 

[coefficienti le circostanze di tempo e dillatissimo titolo di venia di fronte. alla 





storia ‘© di benemerenza: versio il: Patse 
neita abnegazione colla quale ‘si addos- 
fiarono l'impopolarità. dei. sac rifzii. ne- 
(cessurii ‘al riassetto delle. finanze ed a 
fondsre fl eredito del Regni) d'Ifalia. 
Dall momento) ché senza l'energia. del- 
l'on. Sella, @ senza il seguito dt vot 
che egli: traeva con sè, non: vi” sarebbe 
itato modo: di formare ‘una maygioranza. 
[capace di condurre a compimento. l'im- 


jia- [presa del: pareggio, non convietie. cone 


[dannare otti immolava a’ queltà alleanza 
l'a soddistizione: immediata di convinzioni 
liberali ‘e di interessi morali, ai cui: 
lami è per nattira. sua: reframariia là: 
‘Mente dosta ed industre del sagace ‘e 
fenice biellese, 
Di fronte a cotesta soprema compren 
[sione della realtà e delle ‘necessità pra» 
tiche che fece la Destra un efficacissimo= 
partito di governo, qual è la vera /ca- 
(gione. per chi Ja Sinistra indugiò cotanto - 
È pervenire all‘ potere ? 
a disse Kuigi Palma nella storia ve- 
Titîera e concisa der cambiamenti di Mini- 
stero, che egli dettava con. sagacia ed 
imparzialità di giudizio in un recente fa- 
Iscicolo. della: Nuov Anfofogit 

« Avendo presentemente a programma 
« di volere Venezia e Roma per: férza 
« di rivoluzione e di guerre. inconside- 
« rate, e di votare tulto le spese e nes- 
« suna imposta, essa. ritsciva impossi- 
‘« bile finchè non sì fossero. acquistate 
« Venezia © Roma e pareggiato ‘il° bi 
« lancio: » 
E par troppo! — non tanto 
idanno suo quanto per l'indugio i 











er il: 








veder se per la natura loro, per l'am-| 
ente in cui si muovono siano atti ad 
'înirsi e ad operare insieme. "All 
si farà una accademia, non:un partito: 
Forsechè il conte di Cavour, un cre-| 
[dente nella libertà come ben pochi al 
mondo, non vagheggiava di ordinare! 
rima il Piemonte e poi l'Italia sulla, 
i ‘del self-governement il più schietto 
[ed il più largo? Certo che e lo di-) 
lchiarò, apertamente. Ma per ia impresa] 
Nazionale, per asicurare © sviluppare la 
libertà politica, egli aveva d'uopo di tenersi 
‘stretto l'elemento borghese, chie signo- 
eggiava nel Parlamento subalpino; Quello| 
(non era, non poteva essere; allora che a 
(centratore e. tenero degli istromenti di 
governo: che aveva tutti in mano. 

Non vi è nessuna opportanità di in- 
\vestigare adesso se dal 1861 al 1864, 0 
[dopo il 4866, 0 dopo il 1870 il problema! 
dell'ordinamento ‘interno STIctDs pati 
(dare luogo ‘utilmente ‘ad una trasforma- 
zione di partiti. Ne ho ampiamente: di- 











lo simpatizzo con vol, 6 vi prego soltanto 
[di fornirmi questa ‘sera un'occasione per 
lservitvi. Voi resterete, Jo\lo 50; e reste- 
[rete con me, © discorreremo dell'infsdeltà 
‘di quel gelosissimo ‘capitano: yankee, vil 
‘aule, ne n0n' certa, è diventato non meno 
i Le ‘del suo paese. 





indegno di voi 

Per quanto odiosa fosss a Thankful l'i-. 
dea di essere: commiserata; ella nullameno 
on potè resistere alla sonve bontà ed alla 
simpatia di mias Schuyler, Dobbiamo inol- 
tro confessaro'che, per: la prima volta in 
vita sua, ella dubitò della iforza della pro- 
‘pria indipendenza, e si senti preea da uno, 
‘itrano fascino per quella giovano gentil- 
donna, di cui le bracela ls circondavana:, 
che sapeva. mostrarsi così. affettuona cen 
lei, © che pur ni lasciava all'evenienza 
[rimbrottare’ da Jady' Washington. 

Voi avete una madre, non è visro? 
|l- disse Thamkful, ‘levando verso mina 
Sehuyler i suol occhi in atto dl domanda. 





tao domanda a quei signori, miss chuy 


[E vol, cara mistress Thankfal.... 
Io no» l'ho, — disso Than',ful. 

È qui, mi tinoresce dirlo, etla pisgna- 

[cold ‘un tantino, Cid vedendo, ‘miss 

Schyler , col' begli! occhi imperiati an 

ch'elta ai lagrime,  chinò subi 





fanciulla dall 





‘Per quanto irrilevante potesse parere) 


er. vi risposo con femminile intuizisine; — 


la testa 
All’erccchio di Tharkfal , cinse con nn 
'bracolo il busto de”ta bella, straniera, 
‘quindi; lasciando ‘nello; stupore il eolon- 
‘bello Hamilton, ‘allontanò; senz'altro In 
vuig-usta presenza del coniugi 


viene all regolare. esercizio! delle. istità» 
zioni parlamentari — ‘anche giunta al' 
potere ‘con’ tutte le ‘agevolezze ‘di man 


i |tenervisi, la Sinistra non si è mostrata 


[vero e proprio. partito di governo= non 
lavendo in ‘sè; la forza. di’ espellere” gli. 
ssiziali umori rivoluzionarii, mò la. virtù» 
civile. di ‘affrontare: nessuna impopolari 
in ossequio a necessità indeclinabili dello. 
Stato. 
Egli è perchè la. Simisfra storica’ ‘ha 
indelebilmente inocutati questi due vizi, 
Senza dire. d'alire. cagioni minori , che- 
l'onorevole Crispi S'alfatica indarnoa 
Yolerne fare un istromento. di’ presente 
Governo. 
Ma, si dirà, se la Sinistra sfatasso le. 
illusioni che essa aveva lusingata ? Se i. 
suoi: capi dichiarassero schiettamente che 
non ‘è possibile mantenere il pareggio . 
‘accrescendo le spese e sgravando-.le ima 
‘poste ? 

Non hanno ‘essi: dovuto ‘confessare 
testà che l'ordine, la quiete: non si assi»-* 
(curano, la‘ prosperità © la dignità ‘deli 






















Mo, mon: ho bisogno Gi ri. 
è uma faccenda sosì; delicata. 

ienerla clilasa in petto, 
per ora, Per lo meno, converrà ehe,s 
quel signore sn'cui sì posano i vontri no={ 
petti mon diciate nulla di quanto è: quli 
latcaduto/questa, sera. 















'spettosamente ma possoi 
chiedervi — seggiunse cen, esitanza, — 
‘se credete che qualche cos'altro fuorch 
‘in passeggiero capriccio, per ana bella 





" Quando vl lo chiceto di tacera, cm - 
loonello — interruppe Washington fm = 
revolmente , posando nna mano sal x 
Spalla del giovane, — gli: è perehè Y 0 
loreduia questa faccenda. abbastanza } ne 
[poriante da esigere ln mia speciale @p ri: 
vata attenzione. 

Domando perdono! a Vostra o cel: 
lenza — disse il giovane; fl cui fresco 
colorito arrossì' come quello ‘d'isa: fan= 
‘eiulla; — volevo soltanto dire... 

Cho vl placsrebbe ‘esser dispr mento 
‘dal servizio: per. questa sera— fat-ruvspa 
Washington com un benevolo serxiso, 
| cid tanto più perchè desiderato: fax 
\po' di' compaigaia alla nostra cara arala, 
ibiss Schuyler ed alla sua ospite. È, una 
ragazza fatta a _modo'suo, calonnell ò; ma 
parmi, onesta. Trattatela come i vajit 
pari;‘colonnello, ma senza troppa. zelo 
lsloè: senza ‘soverohia gentilezza, ‘a‘finch$ 
Pncm ci tocchi pol di raddrizzaria } vostri 
torti verso miss Schuyler, divemtata un 











un 














Washington. 
Quando 








lato ci 





tivo, Washington risp 


1° vostri nospatti ci 


porta al fu chiusa distro di 
loro, il colonnello Hamilton ni voltò verso | proprio di quel grand'a0tr,o, ma pur no! 
0, con un mezzo sorriso sd uno |incompatibile colla sua ‘dignità, egli ‘un 
Stata pit lo nano. sicara' ‘che nol Inveatl-(fal; 0, so avesai bisogno di un interpreta |sguardo intarr 
cà. qu ia quello ugsrio gentlime 
Solonnello Hamilton che più parlarvi di|mente, © quindi disso in tono pacato: 
mo. Crodetomi, cara mistress Thank{ul,| — Se ollimane 





‘gentilmente, ria grave-|vane negrotario fuor. della 


10 coi 


ci'essa una donzella: off 
E con un gesto alquanto. acherzeyolo 








‘po' condusse ed'un po" ‘spinse il suo gio- 
a 


(Continua). 











Paese om gi serono Sriglando ‘ut [queeala, da iui apcaa © pel genio 
ciò dhe, vi ha esso ‘in: di più irrequieto, |suo principalmente rifatta signora di sì piro telo: 
di più torbido, di più ostile alle ‘istituz}ci'‘yuole la libertà, trita le libertà, seme |4? 1°899 areuaiato, sempre fa mon di malo, 
[verso maniere da formare'collo 'uste cotta I 
Ei qui oggi davvero fo' punto | ralfer-|fure dalle: geometzla' piana. È cos 

‘essa ragione di rimanere tultaviaal Go-|mendomi, caro ‘ed ‘egregio signore; con 
verno piena osservanza; il sno devotissimo 


IS 
" Ma allora, ssi. dirà, la Sinistra avrebbe 


Perchè no, se avesso. nel suo seno 
idee, nomini; espedienti che rispondes- 
‘sero ai bisogni reali, ai casi presenti 
dialia. 5 JU» 

‘Amo fare astrazione del giudizio. per- 
‘sonale che mi sen polato formare vi- 
Vendo da più di venlanni nel’ centro 
“ella politiva. Ma l'esperimento di questi 
‘tre anni, ad'‘omta che vi ‘abbia’ assistito 
“con propesito deliberato di beniguità, mi 
Ha dubitare sscaî che nom sia per man- 
‘care ora ‘la mozione sufficiente delle cen- 
dizioni dei problemi da risolvere; ora la 
sibilità, o peggio la volontà, di adoprare 
ti mezzi acoonci; era la virtù ed il cre: 
dito nei capi per governare _il perti 
ora l'intelligenza, la disciplina di nume- 
rosi ‘gregari per seguire i -capi. i 

Il mio voto, di senatore, l'on. Crispi 
il'avrebbo, p. 6, per introdurre larga- 
‘mente l'elemento ‘elettivo in Senato, per, 
‘un’ampia estensione del »sulfragio. nella 
‘elezione dei deputati, per ‘lo squittinio di 
ilista, per _l'indenmtà di presenza ai'mem-| 
Bri del Parlamento: ciò si sa da un 
‘pezzo. Ma l'opinione pubblica è  dessa 
‘matura per .coteste. importanti riforme? 
Credo' egli di ‘trovare nella Camera pre- 
sente, tanto meno nella, sua Sinisfra s(0- 
vica — che a'me parena Sinistra archeo- 














altitudini della Sinistra nei rispetti eco- 


nomici. 


Jo rimasi inesorabile nel giudicare la|am 


n Do puo |sordi nei 1846 necondo allora dali'Accsdunin 
Ca cita della vecia eten; pil AB MATO ire’ ta i greto Forza; 0a 


4876; giusto castigo di aver essa abban 
donata ‘la gran ‘tradizione liberale e mo: 


derata del Cavour, per sacrificare agli[talia 
idoli germanici dell'onorevole Sella, la 
Kultunkampf. la statolatcia, «il protezio-| 


nismo € l'utilitarismo: 


Senza guardare da quali mani fosso |a, l'area segnita e costitrata 
‘impugnata’ laica Dandira, nella lota | mo Atto dal. grndo spopes; 
Capitale del problema ferroviario, le ri-|70, ‘Ja sua spada non 


pre la libertà. - 














Rome; 6 di gennaio 1879. 





eta? 


in suo-tavoré: 


u Vinto l'undici disembre. da wa voto 


Îi-conforto &i vederal sorretto da amici fateli, 
[porolò devoti agli tenti: principi, 

‘La onorata sconfitta conferi @ noi, 
totammo concordî, mia foraa sicura per 
[caniro; reccogliento mi 
[torno alle. bandiera. della \Jibertà, coli” 

diritoî sanoiti. dallo 


















14 corrente. 





CORRIERE GENOVESE. 





ferta:al Politeama — Conferenza ‘del|uaì 


ghi 
8 genzaio. 





iglia genove: 
dunque oramai. poco pi 
la soa carriera militare. jn cui 








chie 


07 di ‘onori ‘meritati; 
parto a tatte quasi lo cam) 





[giusto orgoglio ch'egi 
Hel. prim. moti del Bueie per. I" 









difatti dai |3l 0! 
campi’ ll Novara 








masi fedele. ‘Per me, esercizio privato, 
randi Comi 
industria /e. del credito. nazionale i più 


RAG S ' n 
potenti "capitalisti. del mondo, sono frei tb tate le riforme ilari che ima: [Soier di ettaro soletifcho nel ridotto dol 
dellati di senso. comune, che da gran|. Ds qualche sano fealmenta gu 
‘tempo. non metto. più. in questione, Ma|rale.di divisione; il marchaso Gian Lnok De [troppo spazio è debbo limitazmi n pochi cessi! 


e, rendere solidali della |sorcito, 


1870 ebbe incarico; del! riordinamento dell’e- 





È 
ded tnt 








tà 





dove è ita la Sinielra che, auspici Nico-|Formiri presiodora al comando del uostto d-|cen 


tera e Zanardelli fece. trionfare in mas:|resiemal loggats ca 


:sima la politica ferroviaria liberista del 


sempio! 


‘manziavio dei Comuni; ‘e, intendiamoci, 


non di soli. tre «o! quatiro déi maggiori; |acca 
ma delta univerealità dei minori @ came |modo l'immenso dolore delta 


«pestri. 


Con suna maggioranza che mon accen-|"% ie 
netebbe a ricomporsi senza diminuire È Dei 
‘prima ed aboline poi la tassa del macì-| via, con' questo tetapo maledetto ch 
nato, omerevoli capi sinietri, come parare|nu pezzo in qua n'è messo 


a cotesta eventualità? 


proposito (ed io mon worrei, caro 6d: @-|pesso. 
Gregio signore; abusare dela voslrà 0-|mattin 


“spitalità 





«Gionamento, che le. chieggo licenta di 
rinviare atl altra lettera. 





5 I rift 
La risposta ai punti interrogativi. coi [ut 


«quali terminavo dianzi, già si presente, 
‘non suonerebibe speranza e fidacia nella 
Vecchia Sinisica, là quale xorrekbe, come 
ssi suol dire), ‘soprav&ivere a so siessa. 
Ai preme (uliavia di agabrare l'animo 
dei ‘benesoli lettori dal ‘dubbio che io 





smani: di una Pecdra a mio avviso, morta 
i» disciolta peggio dell'antica rivale. 

L'antica Wesfre , il'grande e o geciona 

paro ‘moderato -e liberale. di Cavour, 
'ianno ‘ucciso. e sepolto Sella e Min: 
helti; quegli contraddicendone tutte, le| 
‘massime ‘sostanziali; rompendone tutt l 
Sitadizioni, questi disertando man mano lel 
HH 5 Le colica Dei Giovanni , im 
ne vagheggiatote di ognor; mutate 

© mutevoli dele, 

Che a cotestoro s'imbranchino' tuttora 
taluni ‘amati’ 6 valorosi ‘maestri è duci; 
pure indubbiamente fermi nell'antica fede; 
‘mi meraviglia e mi duole: amari disin- 
‘ganni ‘contristeranno in breve le venerate 
® gloriose canizie. Ma: Fata viam inve: 
quien! 

lo mi anguro di ritrovare fra_ poco 
‘non piccola schiera di gente che inspiri 
la mvnte immortale di Cavour, il quale, 
se riv.ivessa\ tra moi, vedendo. l'urità 
compiuva in Roma ‘capitale, il potere 

temporale scomparso, il caltolioismo po- 
litivo ‘spirato ‘col. cessato. pontificato, il 
‘cattoliciamo ‘religioso ringagliardito dal 
‘pontificato ‘nuovo, Ja democrazia sovrana; 





è tediare.i lettori: della Gas-|rerto carta la cità, 
-sella Piemontese. Anzi questi: me li vor- 
rei propiziare, affinchè mi continuassero |targho fado già giù ia fretta ch 
benigno ascolto fino alla fine del'eio ra-|struns; ‘8 na 


stretto. ove 





gli éra bastato 
lla iti © delle im 





tia: di tatti. 





ioni passati, volle assistere alle eserciti 
ioni militari fori Porte Pia Ta mete 





'sspoloro. 


‘tatti. Pi 





(go alla tomba 











faro; chi cl 


d ecco] 





(clio! oggi orrido 





faro dinuovo com: 
‘cl nin evoglinti sta; 
ran alto leagmolo di. neve ha 00: 
t tutte lo grondaio i 
iuoli, ua vento' pol che fa raccepriocio 

fi questo momento che'serivo Ia nere cade n 











“grigio, capo; gli alberi di |g} 
ridotti a neoctio giincciati | fto 
o aiaistramente, Oh! (viva il mite [fatt 
Ula Lipuria 1/24 mite ‘clima. degli 
‘el cedri!» 


eriobi 








L'altro isrl 048) stata al Polltenma non! 





[ca posso esimermi dal 
Rratttra semplicome 
premi agli alunni 


farvene un cenni 
della distribazion 








[opp di apettazor 
Mei palchi, seppo 
















le setto rosso in eepo; aledono n tetta; i basabini 
lu piodi dietro foro Bano invece l’abitiao di 
ae pel gior 

ero mag 
Hic vere dl premio, e sappresentiati il decimo n 











inlepato: pelottanie. Sono 4 bimbI del nuovo ‘A-|Caau di 

allo Mauicelli aperto ‘questi giorat nella | Arpal 
li {prora Ja catziono da prestazzi dal tesori 

incoatso dalle) dae parti | ratra PRIOnT, in 
vorigono no part, [so tra enti 
qucento quaranta | 5: ‘Decreto taum. MANXIIIX, 

); 


'nostza città. che sono ricorati in pompa 
[altri Aall!; riceventi ©. ricevati, 
bambino (al 


le schiere si rompono, cine 





ico ‘benimosso i leva 
in piedi caso pare 





Lit es srito id. degli Avili ppi.) 
seritu presi î 

cia alcuno parola Inaugurazione ch'i vere 

per disteso CR Vartebbo ben 









ima | Euelide will'Asilo: Trenta; quaranta 
mbind dei due sesa!, recanti in. mano/uste 


gate davvero vedere con'ghe esstvezza (6 di 
involtara quello creaturine. presentagio; ii-| 
mani ‘al'pavblico tuccessivaunente dello retto 
Canto Aurieni. | dello corvo, degli sugli, dl circoli, dl tria: 
gati, eco. Ae 

sorpresa, 

—  |4uo piani, formano 1a leggende: rito 





Ml mantfesto Onirolt. E questo 


Ecco al testo della circolare apedita ‘all’o- [un inno © la distribuzione del premi, mocee 
\mvrerolo Cairoli «i/189/deputati cho votarono [ta altro esercizto intitolato dei Cat 





che c'era da rimansr sstatici addirittura] Otto 


x Bam, geom; |o dei copglo di bi, recanti duo & das fata dale calma guerre per) 
« Egregio Collega, a rin 
TRI use do nia bere meri, "09 stanca t,  pio memorando ndo. de Parlamento St: 


alpino: [95 — Glietto Ginsoppe, furto, testi 6, P. Mi. 





odtlioe, hi Utiotero da mo prevetoto ebbe] degoagono la fia inno 


| cap 

tti coi enti costraigcono nella DIÙ cara | uonto era stato alleato; della Frania;e del: 
tra disinvolcara, du pile | '‘Toghilterra in Orimea, avevs preso parte n 
‘ivmerosa falange iu | OT OTO architrave, ch'esi chitmano la poro | Congreso di Parigi, o nel 1868 avara avuto | Bocea:© non Bona. — Ci scrlrono 


che | maniera, colla più 
[col loro ‘arbitra 





DiItaliea città, 
Bol manca sovra ad essa 
Lo stemmi 
Il pabblico entusiasmato applaude a tatto 
« Cainora;n. |forsa; ma.i bambini 
[8 successivamente vor 
cralssono utà locomotiva. To qui. airorto |audlsco risolti incontro alle eventuali 
‘Lutto cittadino — Persimo trmpo — Una|Ql five, limitandomi a ‘nemplicamente accen. |l'avvenite. (Vivinsimi ‘applovs?). 
i ii (como posso omettere: 
blaggiatore D'Albertia — Una notizia |l'altina scena eseguita dat bambini intitolata 
fa: Ha Cru 
Sempre con quei: benedetti ubi; salendo’ su 
8 on grando Tatto per. Ia nostre città la [sgabelli su scalettivo, i bambini costralscono 
a a nat i estera be Poma on it le (0 ire mando, Meno: minaesiale 
ilogica —.la maggioranza, che gliele con-|la notte del 6. In lai non' è ‘soltanto l'ope-|l'affasto è plantata Ja tnndiora dell'Anil 
‘senta, non dirò tutte, ma due sole? Queste Cral TO Sesto ne 
3 a iiche: vedi: fina il ientiltomo, aid l'amico affettuoso le leon 
sarebbero; questioni politiche: vediamo le|ma il gentiluomo, ma l'imico afrizon di (bho le mul 
‘el dicembre. del [coro canta uns specie di preghiera; sul pro: 
‘li 56 |scenio na bambina di ‘appena nei anni , un si 
i: |herubiao biondo, lutresela al unto Bn a'qolo|meutre rispettiamo | ceti 
Î strappa le 


‘3 perduto, | tatt'attorno vi s'inginoce 


conoento di angioli edi strim 
lo ‘a poco & poco; è nn'armioni 


in tatto vi distinse ricevendo contras:|cnoro 0) ve lo stra 
onore, non ultima certamente la, Croce [lt tela. 
‘di Savoia: ‘soleva dire agli amici son|pure ad applaudire:' siamo tutti troppo: com: 


Li subito 








‘Avrei a parlarvi a longo della Conterenz 
tarlo) poi del genaralo [Ricottî, ideò [cho tenne enbato. sera 0. e. per. cara. delle | if" 


lo Falica l'illustre mostro L; A. D'Alber 
ma‘ bambini! mi ‘ban’ portato via‘ giù 


lensati, Il signor D'Albertia aveva annun: 
por |ziata In Ietture dana. relazio 
a: [altime: dimora alla; Guinea, e'la folla ch 
‘spense breve quanto firissimo | corse all'invito fu veramento fasolita per tale 
primo Ministero Depretis? Ancora une-|morbo, Ia uno dei freddi ed uosidi mattini del |circostanzu: Ja vasta sale del ridotto era sti: 
N pata letteralmente, 6 ad ona, Ù 
Vi è alle viste una quistione che. in:| pool altari fasti Porta Pile; ie mira dello tante farono lo persone che dovattro ritor: 
‘grossa, e può diventare ben presto. pau-|quella polmonite/sho; Jo; tr 
Fosa ed urgente: quella del’ disastro fi- 


di [naro fadietro per non aver trovato posto. — |M 
La serata, fa nua contitiua ovazione dei cit- 

51, lo ripeto, la sua: morte è un gran lutto |taditi genovesi al D'Albertis. Prima, durante 

er la nostra, città, ‘8! ‘un gran vaoto nel suore [in ‘ino della sua. interessante e preziona let: [ott 

l’universale compianto chevlo|tura, fa salutato da prolnogati o ramoronissimi |!’ 

loviate: in. qualche applausi : iu varii muti fa intorrotto: in ultimo 


[Aagariameio di 
tnctappezza più? Abbiamo avuto dopo tante | rando, 


Il disoorso mi si allunga oltre ‘il mio | Soa pra don giurato belle 


Bi dice, 





10 è una 0osa| (Ob che! Rideto? Non vi pare una notizia 
hiotta a voi? Ma che volete! è già da tanto| 
noi i siadaci non ssppitmo:como-siano|g 





ATTI UFFICIALI 


[cori simpatica, una col cara festicciuola che | La Gassetta ufficiale dal 7 gentiaio réca; 


1, I. Decreto (0. 4663), in data 16 di. 
\cembre, con cui a cominciare dal 1° 
agli Asili infantili; ma da |1679 il comune di Scarenna è sopi 
nato Sempo {o non ricordo; d'hrer esist [sito a quello di seo, medina 
“vaglieggi il'riterno del Goverao nell Comlucinto è fgtrerri une vasta pls nieta [bol Fpato SHE ti mega 
li pit, i code tte| VS os ot rea papelate, tr 

e; di contro an]. lorete (1. 
fuiconcenzo cotanto da fn rile ordino di|conbre, ca cul è cominolaze dal 1° ebbi | Motto Dacca sato il gna in 

DA spin 2 pi ptttpai di quali, gia-|promino la fizione gna rallo è datto: 

liv lamento, hanno sott’anni. - | cata: comane ’incara ec pgreguta. 
|b ino tutte in grembiale di bordato bleu, con un (fuetio di Frassinelle Polesine. sa Îi 
3. R. ‘‘cerete (sum. MMXXXVI, parta 
iL), ia data 5° novembre, con cal al Be 
berretto: ia tutto 270 |golamento per la Cassa Agricole Piombinese, [na 
parte di | approvato con R. decreto 1° dicembre 1887, 
o 


ta data 20 norombre, con cal’ Mur 
‘di Vico: Equsaso Napoli) 

‘applando fresoticamente.,,|nd uccettare l'eredità: del'a. signora | BeraSina| 

[Cessa In marela. Ecco in nn: memento tatto [De Lues 

tornato all'ordine più perfetto. fl quale 

rofondo silenzio Il cav, Molfini, | 6. 


la fondazione: di 


“Decreto 
, in data. 90 movembro; ton cni 
"rari [FIL dihoiinate Confraria ia Vardiaato (0 


|. Decreto (a! 4680), in data 8 di- 











love per 
do A Bambi 





tro; mon! arriva la 
disponendo. sa| 











‘lenta; ancora; Dopo il coro) di 


Qui si 








faccio) di vari colori, 






io, Agli del 








nd nie ‘a it volta lo nt. 0° fui ‘ie [l060 dl convegno di Pombia. 
| siemo, mura e muratori, cantano: 


to le porte, fingono 


Libertà: 





ah 






iscono: duo torri; poi 








parlare "del. 
[ti 








ino; poi. i bavibini; 





ttovoci 











iubblico ne 





pensa né: 


vario.s 











‘clrea, la, 











conta di (cjò all 
















alli que pae acli giiossi È 
nia attenti bene, veh! Sì dice. 
i 





+ Si dine... che, nientemeno; 





ito: lat 








paracie 








in data 8 di. 











bre; [ziescito a. far. 





è sufariezato 
an Ospedale, 
Tao" nOROT, rigate 


' soppressa, ed il icio' paveimonlo è ia: 
Mita. e [Parlo pelli Milano di "da dallo ato: | Got 
ob cav. Molgao [tile nel Comune medesimo. 

‘dopo una sip-| 7. 


— - 
[tamniietcio ludicati in nalto' elonco, di poter |redlito di 1900 liro olraa! e) chevil! numéro dei 
derivare la neque ed oca 
di musion, |sorit!9, ciascuac 
prestazione 





palati; 
leda 


lio 
tazione mon: venne! delui 
aprendo una nuova nessio 
[nibuciava. queste celebri e memorabili parole 


lie e protunga 





d 6; lu|Fia:con energia queste ‘parole; che destano |non che i principali giornali poli 

cere RI e ile 
ie |colte, da clamorosi RIEN. Questa condi. |già la simpatia o 
Sani 


ag ‘Applavsi ‘per |SENSiBIti AL nio DI DoLonx eli 
E nati 2 PIAN Der Sai atAlIa (i Tora. vero. di so 
n | recu gusta poet) con ere coninnna 
pene: n sala echeggia di del nuovo di fragorori| Si pregano pertanto coloro che deri 
SET: {CRA penna ce Ron nipote ivi Dione Bene All Sira ia riale m ti 


buon diritto, aspettiamo :prafenti 6 decisi i|Emanuslo I, ni 9; dello 8 allo IL 

i, testimone ed attore|moesi; poi come un grido solo irrompo per|decreti della Divina Provvidenza. » 

fi |fatta a plate ma olo pplaso dll prima 

li ia sino cauno è Al domanda © 

All | si'orlene 11 Di della: sco a a 

jrtà Pie del |guore o signori: van vis, di teatro por mon 
fava più posato, Nel | farsi veder piangere... 


fquele parlo ni rappresentanti dlla nazione, 







bona 
moitato ds quello frasi all’ 


tomba, aî popoli [talisi, como ua ela |d'intareo 


‘monte aveva la: Francia per all 


bblicato ‘contemporanesmente MI 

la: pubblicazione | di parecchie Importanti let: |P" o 
tare iodito saritto da Vario Alberto daruata | Gorora_ua opuscolo giornale settim 
la guerra, del 1848" al. generalo Franziai , 
niaitro della guerra, Richiemiamo su di 


tria e segnatamente. d 








ale; il Con lene, n 
Nella, sed riva vi dell'e, ga Praticare 


Mell'Ospinio, di Maternità: 


darci un sindsoo |viazio con preghiera di pubblicazione 0 ci af: |pend 
[feettinaao a inserire : 


merò del di Lol repatato gio 

di altari erro 

[arico, le {o moto come 
i dea i *|'’‘Scopplano qua 6 colà. degli appltozi.,, ma 

atti cat oro Tetto eebto uni (ione til ln tento un freddo sibriaco. La mimica 

[mattino citato dall'autorevolo Gazrettà': Pie-|ripigila i suol concenti ed intnona la Marcia. 

[montese, N: /8, di’ mercoledi 8. del “corrente |Renl6. 

mos 

N 


[cho poso affermare a fronte alta. 5 poi nella 
parte |inla gercota vi fossero, alle volla dello iere- 


© commerciali di lo, 
To, pre: si dotasmiaa cd. a 








le /aree ivi do: |soel patroni. partecipanti allo spese o mon 
per l’aso; la durata; o l'annua |nogli utili d nuni maggiore di quello do” sock 
'alemco ‘(stesso ; notai, isotta |ofistivi (6ha anno diritto n snwsidii. Ti 
omtrvanza delle altre: condizioni contenuta normalità che {a ben. presagire. dell' 

i abili atti di sottomlasiono all'uopo sti-|della Boetetà. 















‘w am delle canse. — Diamo il 
‘nel personale del Corpo |ruolo dalle censo che sì tratterrauno alla no- 
[stra Corto d'Amsine nella seconda quindicina 
nel personale dell'Am: [di gennaio: 
legrafi. Presidenti cav. De-Guidi 


— 90 — Gerardi Emento, furto, testi 2, P. A. 
CRONACA | ur 
ele Gio. Angelo, fuit, testi 7, 
10 gennaio. "Bichi, difangoro Stratta, 
Elsa on toni, —|20 — Federici Antonio e Ruadoetto Antonio, 
o. o ricettazione, LO PoM 
IDATA Li primate, Bichl, difensori. Neale Demarin: 
da — Croce Benedetto ‘o. Canonico mesto, 
furto @ complicità; tasti 4, P, M. Tela: 
difentore Della Porto. 






‘La dita del 





[0 gennaio ricorda ana delle 


Toja, difensore Gi 





Bi era nel 1859. Mon arno ancora ‘trascorsi 


‘ici anni dalla rotta di Notara, ma il Pice|58 — Pipino, Giovanni,  grassazione con du- 


lico) omicidio, tosti 48, P. A. Masino, 
ifensori  Palbarti'o Merisho: 


‘o nol inseriamo di ‘buon ‘grado che Jo duo 
Grando era l’aspettazione di tatti gl'Ita-|bells minintare antioho esistenti nell'Archivio 
grirl dell'anno 1959. Questa spet |di Stato di Turbo e con rara intelligenza i 
Vittorlo Eimannele, | prodotta in cromolitografia dal sig. O, G. Ra- 

parlamentare, pro 











[etti non nono edite dal alg:, .' one, me 
ini alguori fratalli Bocca; 
«L'orizzonte in mezzo u cni sorge il umoro| 4 Oire: 








Tetterario-sclentifico 


‘Anno on è pienamente sereno (Sensazione | Ueemeo #2/yMierg. — Col presente anno 
'genicrale); ciò. non di mono 


impre a coro di circo; |Cotsteta nlacrità ai vostri la 





‘questo: Ciroolo ai ‘' zioostitaito su. più ampio’ e 
| [solido] basi, divenendo; così più ntto/al conse- 
[gulmento dallo scopo Proposto da coloro che 
ae; furono 1 primi fondatori. 
Telo #00po è quello di facilitata. 91 rondore 
radovole ls reciproca istrazione fra i gio- 


x ontortati) dall'espa 





‘è Quest'avvenito 





rà fellco; riposando la 





nostra poltisa salla giustizia; sll'amro della | Fani, medianto, rinaloni, geniali. convert 6 


berto della patria,  (declamazione vivioi: | pabbliche conferenze tenuto: da lnetr lotta: 


to): Tati e solemzinti ‘di’ questa città o!fda soci 
«Il mostro; Paese, piccolo. per_ territorio, 


tesa 
oguistb oredito mei Consigli dell'Europa, per- | _TI Cireolo, oltre { mersi dilettevoli che pre- 
o 





grano per lo Idea cho. rappresenta, per |senta si proprii soi, yossido molto pubbiica= 
impatie cho esso inspira. (Zi Re pronun-|zioni recenti tanto scientifiche che lotterario, 









eno, godo 
ipprovazione di. illustri 
pericoli, giacché, nel | personaggi, quali il nostro presidente ;ono- 
RON 6IAMo 1N-|rario' cav.‘avv.V. Bersesio, il comm. prof; 

tante |M: Lessona, E. De Amici, ‘prof. dott. Fu: 

 (Tt Be |binl; eoo,; che; norinati soi ‘onorati, promi= 
Wezo'illoro, appoggio. e la loro, ccoperazi 















foro magigleri Informazioni ‘@ volessero 
Sofri pe ria eni sl poro è Mental Direzione Gia Coi 
È 
i un socio efettito, ele li presentert nei 
Impossibile descrivere l'effetto prodotto! da [modl sabiliti dallo statato, 
Per. la Direzione 
TI Presidente N. Nomi. 








Amm Re pure ‘aocesso 
sconpava ogni angolo più riposto. | +» I muovo libre dell'on. Zanar-. 
le fd pai dire Lotito, it 0 cri cono #0 di, a at 

E ‘compiuto... mn libro stampato, 10 per 
‘zioni, quando la stampa le ebbe ovasguo|sitolo. l'Avvocatura. ed 8 na raceclte nali 


TI discorso, fa subito. interpretato dall'Ee- [Pasi ria quali al ragiona del mo: 





[opa ome na presagio” dro enerssto Gall (riti aell’Avrocatura, del'enoi diritti dei moi 


‘doveri; Il voli 





‘oh riescirà certamente pieno 
a 8010 per. l'immons o 
degli avyocati;; maì anche per molti altri let: 

‘tori, sarà pubhllcato: dal: Barbbra:di Firenze; 
{a Lettere di Carlo Alberto. —|s posto in vendita sabato, domani. 


va Nuovi giornalt. — A gii veri 





'Avstria, Era evidento, inoltre, 





















in 
fitolato Zia, Bandiera. No. direttore il mic 
[gnor Achille Biszoni , il qualo he posto al 
Suo lavoro la libertà per'motto e l'avvenire 
ita pat tai PIE 

perché. viel — Un altro‘ giornale: in vista è La Corte 
uo Fiflcsloni ‘intereessatissime. 8a: |4°Agiate, Uncità, n° Milano, ‘ogni giovedì e 
'aarelto. risssnmo 1 principali. prosemsi. 
vw Consiglio comunale, — Questa| ‘È edito dal sig. È. Bignami. 





ttanzione) di tutti: gii tu 












esta 
iglia di cui |aingolarmento ebbe. una rll'evviva freue- [eera, allo ore 8, vi é adanauza del Consiglio entri. — Recio, — i 
H generale De Foruari era l'angolo. vera: [sist te il panto in col il D'Alberde comfoalo di Torino. IA o e e ni 
sr 'dendo la sun lottara, si angurava che Italie || Fra lo matarie Minovissima opera Ero e Leandro n cai n 
Te solenni esequie avrazino Jaogo doma. approfittare dallo futi blica vi sono il billo Hiitpo: Dice nviore dale arena 
ai per ppt terini cd il valonto librettista. Arrigo Boito 





gal di vento appositamento da Milano: 
aria (i); 1l Corpo” di ‘manica municî| "i 
anoxiara (14); 1 Corpo di smasica munlo-|'“uesta era. prova generale. Domaal sera 





iorag: il dono ‘di ‘8. M. di 


a eiorgine dell — Virronio Eanvria. — L'annicersario 
ioo'a Torino e la nom 


della, morte di. Vittorio Emanuei stro. 

it direttoro |iltaminato ‘a giorno ed addobbato 4 festoni 

gialli‘ bleu; con trofei bandiera tricolori 

% Pellsia municipale. Rice. |col nomi dé Tn battaglio dell’indi 

fi. A desten della prima gal: 

Pera 4 bendiero dl Sccerà operaie di Torino 

‘Blgnor. Direttore; ivi rappresentanti. 

ati tvolgo alla bea! nota compiacenza della | AU©:8 la anda del 8° regg. fanteria mons. 

/V. TS® pregasdola di' voler dar porto -n|laMarcia della, Jone ‘ed. nu'attrico ‘uscita 

uebta ‘mia’ diebistasione {a tn promime. nar|dallo nubi del palcoscenico, risohinrate a Inca 

lo eda seanvi |elettrioa, vieno » doclamare il prologo-mono- 

i logo-pollmotro di Ausonio Liberi : Za Storia 
Himanei Vittorio Emanuele. 
























proseamenti; a mio | 
so mia: precie 








Dal palonsoenico'lo Soionfi- 


Siamo all’osour 
‘iccome avevo perintaso che' la Ci-| tela-il ritratto dol ro Vit: 


ica, ‘Amministrazione stava trattando 1a: que-|K0M proietta si 





ioni, 
vità ©|stiono che mi riguarda, eredoi bene ‘di rivar: torio Emannole e i quadri delle: battaglia di 
torle al Ù lo Palestro e San Martino, 

i nanienpe sato cell (dare fante Teposta & fuel del mio acre | FASO 0 SMR SIANO: a utarta Reale 


l'Inno; di Mami 








Jattaglia di San Mar: 
Guarani 





ero {ateo alle: raeatO (5. a info Îl'preladio dei 
Rene first cho fo en eo le i. [ANG le, © 0 no dille pla ch mont 
Pant Rota. e cor vivo Simianco DITO | Marcia Redlec: Merda Reale Viva ‘Ita: 





Jona. ‘fiducia: d'a [la::. Vivai Ilolia/ Viva Ta munica.:.. Vioa 

on rapriri che | la mura? | : 
lb ‘All'idillio campostro in due atti: Papà Vit- 

forio, cosinoiaxo 1a risata; Dop, ma; piagui- 


‘4084, arrecato modificazioni agli ar-|al}' Amministrazione ' cl Hi 1 giò [Bte0 di un'ora comparisca il r6 Vittorio Ema- 

MIRI eventi dal ment 4a Seem n AEG eg erro 8ElI Ar: |ail'Amminlotrasione che gli individui ciò cme 

oomiacie' la fosta: I euono ‘della banda del || 4: E. Deeteto (102. MAXXXVIN, 

1° neizgimento gratazioni un echiera di Bindi |soppl.), sa data ‘55 novembre; con’ cui sono [eumuftt, 

inte ‘sale sal palcoscenico pr a e | porro l'ariolo 1 al reguament ala [El tris nie che 
o 





MOGIO: vi 

Ti ro che abbiamo” redato 
ito! dai cacelatore, ‘avvoltolato/in ui lungo 
lèamice bianco, esce dalla tomba di ' Ginevra 
di ‘Monreste, dol ballo: La disfida di Barletta, 
‘0 sale fn cielo; ai piedi dall'avello,, nttonite 
Metto l'at de regine Marghe no ceo 

li se 
at Ro 


‘nom Bard ti ‘mila la colpa; 
















Pato alteo mon mi: rasta atto cò meo? è ‘tntto sl. deo dal 
Vada fusa fieno 


famanione. © © © 
= CAnonano, — Questa! sera' per banoî- 
cite Gal! Previa resin "ignore Ber: 


i sue 
|miori. dla prima ra) lone: dell: 
nd iovisaie (commedlo in dard di To: 
tell yaleuto drammaturgo seplitazo, fn 
er 


th Comuisald fu soritta dal Ti 
OM dal Borgheni. die Fongnetali due 





prvrasione 7 
Benaig i ‘direttivo, noia ‘ehe ft ami rie-|cat sedia tutta Ie “oppio che d'eao 








b n: seguita dalla bandi | jcensa w 'lacione. Dalla relazione fatta dal bansmerito|fattò ‘dn: taluni che ito fosso stato 
ormai della società ruoderna, ci rammen;|(atmt ascotesto lt. dal MIAMI al pot.|cimerto co cala cotta fool, pensa Dre: (ale. DAla ielaioae feta del funemneito| fifa dai elio, 
lerebbe che. ad assicurare e prosperare blico. -È ‘il divertimento chiamato; nel pro:)tidividui; all'Ente moralo (sd ella Ditta. di [così ‘miughorlina, gd in, proprlo ga |: «Ctimmaginiaano phe sarà una serata monstre. 























ii di wacsesso ‘Intanto! all'antofo. ed senatori’ Tabarrini e’ GhigMeti, Il Minidtss 
‘Agati lab, membri della Giunta di 
calls sclenatio Il comm. An: 
sd Il doput iguente: 

— Trattato. di commercio. — Il 
trattato di commercio; 
talia, ‘unitamente alle-relazione zl: 
{nistoriate, è già in corso di ‘stampi. 
progetto verrà. presentato 

‘Sata la Camera 0 sl chiederà che venga di-| 


ia, 
rione del Bilanci, — T:feglimi- 

ad'ammeriro) che ;4 i ri: 
rovislone del bilanei presentano 
serio difficoltà © danno. Iaogo ‘a molti: com- 


agli attori. 


'— Genaino, — Si prepara per domani na'al- vigilanza sull 
tra bellina, sraa Al Gorino, per bet: 


cinta di quell'eletta attrice cho; è 


‘Adelailo "Tessero-Guidone, Si. ruppresentert! di leggo 


nientemeno che la Cleopatra di Pietro Cos, 
coll’assistenza dell'autore. 

T principali attori sono; Cleopatra, sij 
Tessero-Gidne; Marcantonio, cav, 
Incantatore di ‘cavi. Privato; Vec- 
ehio Liberto, cav. Morelli; Rotei ammiraglio, 
signor Mariotti. hi 

obbiazo raccomandate ai Torinesi. tale 
opsttacido?, Sarebbò. proprio una superfiità. | 
Ta 'Fecsero, il Cossa; ina soa due nomi che) 
fanno accorrere anche i moribondi! 

— Rossini, —Il cav. Toselli anunnaia por 
questa sera la prims ravpresentazione di ur 
nuovissima commedia in.8 atti dell'avvocato, 
Gasca, intitolata: Pavoni e Compagnia, 

Tl pubblico è avvertito. 

 Crenaca mera. — Ladri a Rivoti. 

Domenica: scorsa verso le 8172 pom. circa 
veniva perpetrato in regione Meszaluna (Ri- 
oli), da iguoti: ladri, un furto di fratta, 
oggetti in un: villino! di: proprietà del Sindaco 
Jocale cav. Bollani; 

Di questi farti se ne verificarono nen pochi 
fa ‘quel territorio, © l'autorità, si può dire, ra 

ll qui vivel 

Informato varso sera della cosa il dalegato 
di P. S. sig. Faocioli: Paride; ni recb subito 
sul luogo con le spe guardie. Pignone Luigi 
Nipote Pietro, el in seguito a minuta in- 
dagini praticate, e col solo indizio di una| 
gincca trovata. poco Inugi, riusniva ve 


























ggiro di un'ora: a scoprite i ladri, che sono dne| 
giovani del paese, i quali confessarono il loro 
fallo, e ontarli ‘alla ginatizia, 

‘Tuo scoperta fa: onore al zelante delegato 


Faccioli ed ai msi sgenti. 





javano trovarono in pis 
‘tin vecchio. quasi ettan- 
tonno, non eignorilmente vestito, immollato da | 
999 A pied Amcrepelmenio 19 sogotero o 
o Acmpagnarono, Tango la via dl 
in cerca della casa in cui lo sconasciuto di-| 
cova abitare con un suo genero, Ma fa; opora 
‘vana; in un sito non si conosceva questo signor 
genero, nell’altro il portinaio, immerso - nel 
‘primo sonno, nom rispondeva alle piochinte alla 
‘porta. La finì con un atto, di nobile carità, 
Uno dei due aigaori: condusse con sé ed a cass 
‘sua il vecchio, l'acconciò in un buon letto e| 
di refezione. Nome o cognome di lui si pote: 
mono aupere, ma la ‘del suo immollumento | 
Timaso ignota, mini ù 
n° Disgrazia, — ‘operaio. carradore, 
nddetto all’officina Diatto, ieri era tutto in- 
tento al ‘ano lavoro, quando, nel muoyer la 
persona, andò a picchiar col capo in un gan- 
sio di ferro infisso nel muro, La ferita. parre 
‘tanto grave, che, dopo le prime e caritatevoli | 
‘eure avuta alla farmacia Barzio, egli n'avviò, 
accompagnato da due guardie municipali, al-| 
l'Ospedale di 8. Giovanni. Non lo vl si po- 
tetto ricevere, non essendovi più letto vnoto 
‘ siohe di lotti ve sono asssil — e do- 
pe iena or a 
et fortama paro che la ferita, ole 
‘apparenze, non sia di molta gravità,” 
n, Ladri. — È un farto sbbasiahga! af 
golato per ragion di Inogo. © — > 
La notte scorsa ato; V'usolo ‘dei 
magezzini cho il cav. Cirio tiene nei pi 
inferiori dello scalo ferroviario ti Porta Nuova 
‘ed il ladro, che doveva avere certa pratica 
della località, sonzx cercar altro, ‘I fece ‘st-| 
torno ad wuo scrittoio nel quale tenevansi' 1 
denari per la minute spese. Il bottino non ‘fa 
pn tauto minuto, poiché, tra moneta e carta; 
Il briccone portossene via 700' lire senza: che 
‘alcuno abbislo distorbato 6 nemmanco veduto. 
— Ieri sera youno rubata una coperta dal| 
valore di L. 6, che il cocchiere della vettara 
da nolo N, 886 aveva steso sopra il cavallo 
di stazione in vin Nirsa. 
sa, Arreatati; 1 per ubbrischesza, 6 per 
nesta 












































CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 
Nuova tariffa sulla importazione dalle merci 
italiane in Austria-Ungheria. 

Con circolare del 8, del: mese. corrente Il Mi- 
nistoro di agricoltura, industria. © ‘commerelo 
La arameato allo Camere di commercio la ta- 

[a dei dazi sulla fmportagione. della merci 
Fiale Da Asia. DIE. SARO nn 
zione posta, iu vigore, non ostante che Il grat:| 
tato commerolalo già 'concordato trai. nego: 
niatori [fillani ed'auatziaci. on posse and 
in esccozione prima che siano intervenzie le 
tispettira ratifiohe ed al più tardi;sino al:1* 
dol prossimo febbraio. 

Ta copia pervonntu a questà Camera dalla 
anceltata tariffa, trovasi. deposta, in questi uf: 
fici dova chinaue lo desideri può. prendorno| 
SEO ori, 8 gennaio 1970 

‘rino, 8 geunalo 1879, 
IL VicePresidente 
Sattosarltto (Guanaanist. 


CORRIERA: DELLA SERA 


9 gonialo. 
[NOTIZIE DA ROMA. 


8 

Gemmano. gl bilancio, — tana 

pignonte , pre Clio 
‘AMMEO Ba Invitato Mitre 
sl addii della modeste nd Intervealeo 
L'adunanza dn tenersi il pome ‘19 corrente. 

— L'inviato russo al Vaticano. — Teri] 
altro abbiamo anonaziato che il Papa non 
“avora volute ricevore.-l'incaricato d'e of: 
ficloso della Zasaia,-pelncipe Quronsoll.. ! 
E i 

è a 
‘quat da‘ Roma il'suo fagiato oMcloso , che è 








rappresentare: a Russia protso il 

i prtatipo Ostuttor è partito O W 

? nona: p 
menica. sera per la sua nora destizaziono. 

— Cobteusioni. ferroviarie: + Ion: De 

Protis, prosidenta. del: Consiglio. dei. ministzi, 

abbò nna sonì'erenza con l'on. Baccarini, 

‘ministro del lavori pabblioi, olcca le 

‘costruzioni ‘ferreiviazia, ‘affine di rtarei fi- 

terno ad ‘alcuno; divergenza sorte ih propo 


= Domicilio: cosstto. — Terk si riant al MI: 
niststò degli interni, sotto la presidenza. del: 
Ton: Morin." ia' Co matedtal contito ni 
Grorradimenti relativi ai ‘condammati al: domi- 














pen nia riconvo- 





ti 
Il Bersagliere pol lusis. intendere cho 4 
Nicoterini. sarebbero disposti ‘a’ rionnelare 
all'abolizione del macinato, 
mottero lo finanze. 
si preferico, di spingere a- 
80 per. accontentar tatti! 


prossimo, 10, si radonerà‘in Roma) 11 Consi: 

‘glio d'ammiragliato per: decidere: intorno alle 

olo ten fatto nella marina, secondo il 
co, 

Colizione del. corso forzoro. — SI sn 


imfolatri. Magliani e 
[dati in massima: 








punti cardinali del pro- 
bolizione : del'aorso fbr-| 





roprio idee, manifestato durante 
{primo Ministero. Depreti 
‘cho l'onor. Magilani tratterà di 
proposto nella sua esposizione fnsnziaria. 
— Rforme in Vaticano — Dal 1° gennaio, 
Iper. disposizione del datario cardinalo Sacconi; 
‘autorizzato dal Pontefice nono atati aboliti i 
[arntteri longobardi, le 
‘ner lo bolle , 10, concessi 
frazio , allo icopo di far dello economia: La 
ta sollevato molto malcontento 
de inutile il Isyoro dl 














‘molte persone e -distragge 
[snietndino della Carin romana, 
coi: relativi! caratteri. _lozi 
ttactsto con lo spago — 
iombo che ha da uns parte 
te © dall'altra Jo figure di San 
‘Paolo — avevano qualche cc 
‘di vetusto 6 di solente, per cul erano , come 
Vecchi titoli ; conservate. gelosameni 
innanzi si adoprerà la carta. comun 
tassn ‘eorà sompre In. stensa. 
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Arresto di un grassatore. 
Nella notto. dell'altro ‘ri, fn Palermo, è 
ntato arrestato ‘Il latitante Salvatore Chn- 


| ntregioal' nostro Montetploe'ad ‘eran: 
«torarme i rappresentanti? Non' si po- 
« trebbo davvero immaginare arbitrio peg- 
\ loro, spediente più pericoloso. n 

Ebbene; noi no: abbiamo. punto mutato | 
'oggi.(il: nostro avviso. Chò anzi ,, poichè 
il Consiglio comunilo per una speciale 
ldcforenza. all'autorità governiativa , non 
ia ‘ereduto. di’ procedere; all'elezione. di 
(sua spettanza del direttori del Monte di 
[Piotà', oggi ‘che l'antorità fgovernativa] 
corrisponde a questo atto di deferenza 
[colta nomina. di nn commissario regio, 
lorediamo; che ‘abbla reso nn cattivo ser- 
Vizio allIntittito ‘abbia corrisposto molto 
lmalo all’autorità municipale, 

Ma il Ministro legittima la sua deter- 
miniziono col fatto che egli non crede 
opportuno procedere a nuove nominò dall 
momento. che) egli sta per proporre i 
[progetto di riforma delle: Opere pio © 
Lotttnti ammessi. 

‘Questa: non è una ragione, è un'opi: 
Iniono del Minlitro che non legittima 
[niente affatto. (E poi badint: il Ministro 
[appena sfa per proporre — non ha an- 
(cora proposto — nn progetto, di riforma 
dello Opere pie. ‘Tutti sappiamo che cosa 
valgono lo promesse di proporre progetti; 
si tira avanti. degli auoi cd anni prima 
[rinnovando Je promesso, pot fucendo; fare 
fgli studi, poi compilaado;1 progetti, che, 
presentati ‘alla Camera, vengono sopolti 
Sotto un monte di altre’ questioni politi- 
(ohio:e per lo più sotto Il gran sasso di 
luna nuova crisi ministeriale. 

Da quanto tempo: sentiamo. parlaro di 
progetti di: riforma nelle Opere pie? Eh 
Via, non ci sl‘scherzi, chè proprio nen'no 
redisimo il esso, 

Ma il Depretis lo presenterà e. presto 
il'‘suo progetto ; e sia pure. Ebbene, se 
fiel'‘easo dell'Opera pia di San Paolo 
fossero cento altre nel Regno, eso nelle 
‘Amministrazioni di queste ‘cento, altre 
[Opera piè cl fossé da fare nomine gover- 
native, oh che il. Ministro non crederà 
‘opportuno procedervi perchè sta per pro- 
[porre A progetto? 

Che guazzabuglio, che esemplare am- 
ministrazione fn questo; caso ! 

Ma poi — a seguitare la legittimazione 
(li'‘questo infelice spediente — il Ministro 






































[gemi, autore della 
coventata nel 1887; 
|d'Acsisio di Milano ai lavori forzati a vita. 


talia © la Ven: 
Eusendo stata. data. soddisfazione. delli 

Fepubiica i Venecteta, i quel to] E poi quali cambiamenti radicali 
repubblica di Venezmela ; {l quale ere ‘pol'‘quall: cambiamenti radicali sono 
ingiariato da un ufficiale, il Governo mandd|n farsi nel senso di richiamare l'Istituto 
i richiamando | 1 suo vero soopo? Forseché questo’ an: 


Ooel tin telograzina da, Roma del Secoto._[Cavoy 


CORRIERE (DEL MATTINO 


ste [LA. CRISI ALL'OPERA PIA SAN’ PAOLO 


ine. Beauffremiont, 











Italla, nuovo Inviato'a” 








Un Iungo telegramma della Gazzetta 
del'Popolo viena a spargere un po' dilstudii ed un'inchiesta per ci 
ls; ultime fasi della crisi all'Opera [tamente come: procedano a San Paolo i 





- | mancato il erediti 


La questione dell'O, 
discussa, sotto, tutt 
fine il Ministro dell'interno, deciso di sciogliere 
l'Amministranione, dell’Tetitato o di nomfaate | minati ed approvati ogni anîo dall’Auto- 
tn Commissario regio 
« Il Ministro legittima la n 
zioni col ‘fatto che egli, dopo 
[presentato dagli anioni‘ ammi 
[prede ; opportuno procedi 
Hal momento cho egli si 
rogetto di riforma ne 
ene. 








-T1/ Govamo ‘reputa che siano necessari 
biesta per conoscere esi 
‘monto come prosedano & San Paolo i diveriì 
borviai; se: mon sis 11 oaso di 
‘tano; di ‘imodiftov eno altri, 
«xPar i quall’motivi. il Ministro 
[it ittema ‘del Commitorio SL di 
[obbliga termine mesi 
E 
[enido, un completo proget 
riordinamento, dall'Istituto: 
« A Commissario regio. verrà, nominato no 
mati vo, che dovrà fra 











soperto funzionario £ 
breve trovarsi ‘Torino: 

« La scelta del Commissario e lo. sciogli 

doll'attuale. Amministrazione vennero 
‘éombinste col Prefetto di Torino. » 

Ebbene, a dirla franca, noi crediamo 
lie questa risoluzione ‘i 
(hs al poteao pigliare; 

i un commissario regio 
‘nolabbiauio: esposto; il nostro avviso fino! 
dsl 29 dicembre’ p. p. ‘quando comimolava 
® parlarai [di esso, 

(Nolfallora: cl chiedevamo: 

@"VI fafopo forse, al Monte di Pietà 
‘u'‘ialvernazioni 0 irregolarità da 
la doll dlrettori scaduti. o dimisaionari 

2 Ed 3 ad ua Ittato di credito che, 
‘x nonostante una paaseggiera crisi am‘ 
- mindatrativa; ‘puro è) fiorente, 

fidilofa dal pubblico; è. a un 
@ tuto‘ in'almili' condizioni chè sli yuole 
‘@ mandaré mn (éommissario regio? A° ‘fat 
« che? a deterlotare forse il credito del- 
« l'Istituto e (& fgettàro Ta) sfiducia ‘nell 














ol se si considera che i di- 
“rettori dell'latifato sono a metà di (e- 

iciplo. Questo commis: 
bhè 6650 a recare. ‘tanto 





4 lezione del Mi 
Lomus sato opelesiontico; — Ia sostivazione del' «rio: regio. vi 


[credo che nell'Opera di San Paolo siano! 


1 [convenienti alcuni ‘cambiamenti | radicali. 


[Sì ? Ma perchè ha aspettato oggi n veder 
testo, e! mon ’l'ha creduto piuttosto prima 
fare le nuove nomino governativo, no- 
mino che diedero ‘octasione alla crisi, del 


ia |Monto di Pietd?, 


davaia rovina'o tradiva quel suo scopo 





E sia anche: ma ne vuol faro combia: 
[menti radicali , oh) qual migliore ‘occa- 
[stone di'‘questa tn cui per: le dimissioni 
lacicettato di vatti ‘i direttori ‘aveva agio 
‘a. introdurre quanti! ‘elementi nuovi © 
‘guanti ‘cambiamenti radicali ai si volesse ? 
Il Governo reputa che siano necessarii 
oncere; esat- 








[diversi servigi. Ma allora torniamo a chie- 


ol o 
“Ma pur troppo la soluzione della vei-|dere nol: o che la Direzione dimiasiona» 
tenza, se risponde all'aspettazione di co-|rja aveva fatto delle malversazioni nel- 
Îloro che, conoscono l'indole di Depreti 
[cunetator, non risponde 
‘stderio nostro; a quello del pubblico e ai blica? o.che n'erano scoperti gravi guai ? 
[bisogni dell'Opera pia, Ecco il telegramma: |E la Direzione n, ha compilato ogni 
ra di Sen Paolo|anno i suoi bilanci, la sua relazione; la 
‘gli ‘ampetti;; alla [ana contabilità? 7 


l'amministrazione? 0 che all'Istituto era) 
ela fiducia del pub: 





E quelli e queste non faron dessi esa- 


rità: governativa? 
E poi slamo daccapo: Il Ministro nello] 
riordinare adeseo e nel procedere alle'nuove 


iva [e numerose nomine che occorrono, avrebbe 
‘proporre un |potuto introdurre quante modificazioni vo» 
Oporo pio o Istitati|lesse:'ora è egli probabile) che nmo solo, 


iù IL' Ministro credo! cho! nall'Opera! 
siano convenionti alcuni cam: 
biamenti radicali ‘nol senso di richiamare I 
o: |seitnto: al vero ‘suo'scopo, senza nggravarue 
[otuberantemento Le sue; troppo) disparate fun 


un commissario regio, per quanto: pratico, 
attivo ed avveduto, possa fare 6; vedere 
più 6: meglio di tutti quegli slementi muovi 
(che Il Ministero ayrebbs avuto occasione 
‘di nominar adesso? 

La legittimazione del fatto/adunque, se 
non è peggiore, è per lo meno eguale al fatto 
stesso: della. nomina del commissario, e noi 
fraucamente disspproviamo è; biasimiamo | 
'o'questo © quella. 

7 telegramma dice: che a la scelta del 








i? commissario; e lo scioglimento dell’attuale, 


‘Amministrazione: vennero: combinate. col 
[Prefetto di Torino, » 
Ebbene, nol non ci rallegriamo punto 
con questi della sua, cooperazione nella 
risoluzione che non rÎsolve mente. e forse 
eggiora le condizioni dell'Istituto di oro- 
to. 





leva aùani meglio:che ilfsig. Prefetto 
‘avesse ‘ammesso di averla ‘sbagliata un 
[pochino ‘e di essero! corso forse un po' per 
le posto, ma d'altra parte: avesse prov- 
[veduto subito a correggere lo staglio‘suo| 
lo; più. gl'inconvenienti riconosotati. nella] 
[precedente Direzione , che non sottoseri- 
[vere a ‘questo. ‘upediente di ‘temporeggia:| 
ltiento: cha (se non fa certo onore al De! 
protia da: tutti ormai conosciuto e giudicato, 
Mion (ne fs più a lu, dal'qualo si aveva! 
ragione ‘nd ‘aspettarsi qualolio provvedi-| 
‘mento migliore: 


NOTIZIE DA ROMA. 
ui 


JI Pantheon opero, — Dopo più matta 
|rideasione, el è pesmto ieri di aprire Il Paur 
[thiscm al pabblico in tuogo di tenerlo chiuso 
fio al 15, come st era detto, 




















1 concorso alla tomba del Re per parte 
ioni e 


dolls. cittadinanza romana, dello aasociazioni 
[dello rappresontanze portanti corone è im- 


me: 
"La bandiera tricolore. col. segni. del Into 
ontola mon solo. sugli edifici pubblici, ma 
anche su molta case di privati. 











dell'on Perraccia, 

la proprie condi 

m 

‘tesi’ signor. Canetto; nella qualo; dichiare 

di ritirarai, ni dico pl 

mms dell'on; Cairoli, e confida che 

Vani retanri la giotizta in Tali. 
— Economie dal 














atrativi, 
citoro, pre 
dl servigi 
Paro ch 
portare delle ècononi 







end 








fatto, 





| deputati binno verso Ja. tipografia. per 


ia puro che l'onorevole Farini s'è i iù 
cun pare che l'ororerole Farini è |gran! monarca, si distioguino le corone 


Hel Manicipto ‘dî Torino e quella della 
hi di samero, né piccoli Ja più parto, ehe ocio del: Veterani di Tonno, 








Ioni \avr. | Canstto; ritira |iano;-Ia: duchessa! di Marino, la. principossa 
collegio; di Maco-|Massimo, la contessa: di Santa (Flora, la dn- 

Dovere pablica, nen lettera ‘dello chesso Hiorza Cesarini © lu priacipre 
Il: [Salmona: 

la radicale, del: program |. TI Comitato farà appello alle ite cità {- 
on. Ta-|taliane per Is formazione di: eitalli Comita 


mig it came cat consi | - TELRGRAMMI PARTICOLARI 


ha visitato in questi giorni gli uffici ammini: della Gazzetta 


di 











fomontese 





‘archivi e ln tipografia di Monte-| Della sera. 
oretta nota dell'andamento | ROMA, 9, ore. 3,21 





— Continua il 
‘commovente: pellegrinaggio al Pantheon; 
dove trovasi la salma di re Vittorio 


Jeclalmenta nella parte che riguarda | Emanuele: 


Fraci ricordi deposti sulla tomba, del 


alampa in opnacoli, de’ loro discraî. ‘Alcuni | Gli Alpigiani di Viù mandarono un 


riaùlgono a più anni: addietro. 








DISPACCI. DELL'AGENZIA STEFANI 


Della sera. 
Pietreburj 











etto di Nori dî montagna. 

La sospensione: dei funerali in me- 
moria: del defunto Re, si attribuisce alle 
discipline, ecclesiastiche, le quali nom per- 





— La Conferenza dei ioni i nell" È 
Tapi i alport Seti manienti perso diverse ‘mettono funzioni funebri nell'ottava del: 


Epifania. 
mise I i. Le icazic Di. i i 
RI e ott ache epaaa. Ii ssoimemio re) _— All'apertura. della, Camera il'de- 





la posta si dirigeranmo. per 


re vie: 
Ualcutta; 8. — Dicenici 





guire l'Emifo, 


‘putato Antonibon interpellerà. il Guarda- 


Yaknb-khan, |sigilli s Îi i 
n Ualcntta, È, Ditesizhe yekabiim, (Sigilli sulle garanzie della magistratura 


(dopo la revoca dell decreto ‘dell ministro 


Costantinopoli, 8, — Parlisi della | Vigliani. 


'oventualità di una Jargs riduzione dell’esor 


ito toreo. 
iamil-pascià 9 AIL 
tari, latori d'lstruzioni. 





Det mati 
PARIGI, 9, ore $ pom. — Il dissidio 


y al'rocarano a Scn-|franco-iunisino è risolto. 
nati Macmettaa, [Anto Cinico è Folio 


d'quali non vogliono, reonoscere “Il Gorerao |__ Il Bey farà pubbliche. svuse al Con- 


‘montenegrino; ad emigrare in Turchia, 


Isole. Tre funzionari, cioè il generale Bac- 


‘Parigi, 8. — Oggi ebbe lnogo il processo |conche, il generale Saroug ed un impie- 


er dilazione del cantore Oknllomal Lassor 
Pcntro il giornale clericale Ja France Now-| Ai 


‘elle, cho pretoso cho il Challemel: fossa 


ino di nome Santillana, sa- 
ituiti. 





ranno des 





‘spulso da ‘alcani Circoli per avere trafiato al| Frattanto è ordinata un'inchiesta sulle 


‘giuoco. 


difficoltà insorte fra il conte Sanoy e le 


Gambetta, che difendeva il Challemel, disso |antorità tunisine, 


che ut 
(fraz cho Challomel ata per rappr 
Francia presso un Governo. stru 








'ai malta, 


Valentia, 8. — Gli Inglesi attaccarono] , ROMA, 
it Atguaiento one | della Verili\tolil'Osservatore. Romaio 


i predoni; della frontiera, dell 


iesto delitto di diffamazione è tanto più 
tare | leatri: erano chiusi. 


[Evance Nonvelle vene condannata. a 10,000| L'on. Minghetti pronun 


frasichi per damui 0 intereesi; il ‘gerente. |superiòre femminile: un' d 
l’autore degli articoli ciascuno a 2000 franchi Dei 


ROMA, 40, ore 40,40. — Ieri sera i 


‘nella Scuola 
so in com- 
memorazione di Vittorio Emanuele. 

‘ore 10,65. — La Voce 








‘ncsisero;70, Crederi che’ questa operazione |nubblicano una’ nuova enciclica di 


(renderà 





Frautisra aranquill. 





Intncia che: Ruberta ocenpò 
Provincia. di ho 





‘senza resistenza; 


li uragani di neve|(CON6 


79. — 1l Daily Telegraph an- 
Ta copftalo della 





UT, specialmente . diretta contro 
i socialisti, 1 comunisti ed i nibilisti il 
#|cui aperto intendimento è di svellere i 
fondamenti d'ogni società. 

Il Pontefice osserva che la stessa mae- 
[stà regica ed il comando suscitano nelle 


Lo Standard ha da ilippopoli che tutto è|plebi sediziose l'invidia, onde avvengono 


pronto per tin nuovo movi 
lonia al principio delle. primsvara. 


(mento nella Mace-|frequenti © nefendi attentati. 


Meine i eta | cerca le cui suite delle dot 


[recarono ai 
‘tomba di Vittorio Emanuele: 
Del mattino. 


Pietroburi i 9, — La pesto DENSO 
to sanitario dello altro parti 


[atossi. in due sol 
Antani: Li 
dell'Impero é eccellente; 


[località nelle, pro 








Paatheon per deporre corone vali» |trino velenose, € le separa dal Vangelo 


della cuî massima s'abbsa , molando poi 
[Che la Chiesa ha maggior: potenza pet 
[combattere ilsocialismo che non le leggi, 
i magistrati è le armi 

Prega perciò i principi ed i popoli 





Berlino, 9, — Hl'Cancelliere dell'Impero |a restituire alla Chiesa Ja sua intera li- 
‘presentò al Consiglio. fetstale il progetto re-|bertà. 





Îlativo 


taro deli Reichstag di punire i moi |||: î erabili lì a 
Fatina al potere dell Reitatag di peir Lasi |“ Esorta i venerabili fratelli ad 





alone da wins! Commissione ‘di ‘dieci membri, nuare l'amor di Dio, e l'ossequio alla 


Îla quale potrà pronuncin 





1° msi ammoni 





maestà dei principi ed alle leggi, spe- 


xziono dinsnzi ad ‘ana seduta plenaria; ‘8 lb: [cialmente nei fanciulli e negli operai. 


bligo di: scusarni dinanzi al ‘Reich 
‘atclusione per tutto il. periodo legis 
Commissione, 








ggibilità. 








gi 


‘dato, benchè finora ressana decisione 
rosa officialmente: 

Cagliari, 9. — L'Avvenire di Sard 
a da Toni 











È dalle dirore TE e ri 
gi. Muovi motivi di credere RISISTACE i 
lo sodlisfasioni richieste saranto nccor-| — Fino a ieri sera (non si ehba al 

tata | Ministero degli esteri alcuna notizia del 


Termina invocando la: pace ‘su. tulti, 


ito dl eriolo legilatio: Le |benedicendo il clero ed il popolo cri- 


stiano. 


— La nota del Governo fran:| ROMA, 40, ore 10,50. — Il #anfulla 
10 fu consegnata il S/ed il Re Romano rilevano l'impor- 


‘lanza © l'elevatezza dell’encichca papale. 


[colonnello Gola. 


ima Cone dla 
Ti scuole di Francia riaise| VITTORIO BERSEZIO Direnuro. 


fo funzioni al consolo di Spagna. Credesi che | __ YERRRO' ENRICO sereite. 


la sitansione sis. gravo: 
Roma, 9: — Per 
morte di Vittorio Emanu! 











n e cin 
7 'Paro un sogno Ja morto, 


cito botteghe è veat'azni, eppur si muore | 


testri sono; chiul. ‘Grande. folla recossi \in|, Una cara © modeata. exletenza:spegnerasi 
tutta la giornata al Pantheon. Molte depata. | aVant'itri. 


zioni deposero corone: 
9. — Il'Ro rocosi stamsno 
Pantkieon in forma priv 











[gelerali De Sonhns, 6 Menotti. La Regina 
[andò a Santo Andrea, al' Quirinala par. uscol: 
‘Anaino. 





‘esppella 





Il Ministro di Portogallo depise. al Paù: 





crompagnato dai |fauiglia, mon é più, 
‘L'iesorabie 





Michelina Levi Debenedetti, 
{dolo del marito, orgoglio ed ornamento della 





parca troncò lo. stame di sua 
itro abbelliva la sua css di un terzo 


ichelina! Teri bella, rigogliosa. ed 





‘tbeon'tna corona » nome; della regina Pin. |esnberanta di vit oggi freddo cadavere. 


[Gli tadenti dell'Università 0/del'Liceo , nc: 
(tompagnati dai: professori , recaronsi a de-|non fosse del cuoro che lacrima a sangue, si 


[porro corone. 
I gioruali la Voce della Yeri 








to' al ribel 





® tante jattora, 


‘orederebbe essere in preda a triste visione. 


® l'Osser-| E to, ora che spazii negli axzurri d'un 


vatore Romano pubblicano an'encielica dol |mondo migliore, librati, augelo tatelare, sulla 





Papa a tatti i yesconi ostili 
fl Papa tratta, Ja questione del' socialismo 
dell'interaazionalismo: 








‘Berlino, 10. — Lx Norddeutache Zei-| 
tung dice che la notizia cho Bitmarek pregò 
Îl Papa di esercitare le sus infivanza sul pa 


la quale [casa cho fa tu», © pori 





‘tao cari il bal- 





10 della rassegnazione. 

Circonda della tna protezione le. toa bam- 
incensole, nella loro innocenza, di tanta 

ciagure, frena 1 singalti. del tuo'desolato 

‘marito, tergi ‘le lagrime. dsgl' inconsolabili 














tito del Contro affinché asstima un'altra atti |tuoi: parenti: 


'tudine politica, è ansolatamento infondata. 


Londra, ò. — La Great Northeri: Rail-| 


mt Compa; sani e rione 





[memorazione della morte di Vittorio Emanuel 





Parigi , 10. — Il Journal Officiet dice 


‘che il Bey di T'anisi accordò tutte. le. sod 
‘stazioni  domaridate. dal Governo. francese 





quindi l'eventualità di un conflitto trovasi 


[cost rimonta. 
Madrid; 10, — Fsparto 





3 morto. 


agua. 9. — I notabili d'Albania di. 
ohiarazone al governatore. di Scutari che si 
[opporranno colle armi alla consegaa di Pod: 

ai Montonegriai. II Montenegro in 

ta perla consegus fumodiata della piùzza. 
— Roberts incontrò Il ne- 
lo sconfiso co te: 


‘Calcnita, 

mico, 10. attacc 

Gli Afgani ebbero 800 morti e 100 

lleri, con molto bestiame. Le perdite 
i sono inignlfcaati. 

















'arusei. 
‘Moma , 10. — Parecchi dispacci dalle 
provincie almonsiano che ieri ai face Ia come [gave il elanne i saatet to 








gl ai è costitàito in Roma] 


d'ora addio, abbiti il nastro estremo vale: 
Alcuni amici di famiglia. 








ja Societa 
straordina- 
ol corrente 
gennaio alle are 8'pom: nel losalo del Circolo 
pet deliberare sopra Je modificazioni degli 
rticoli 10/6 14 dello Statuto sociale, propo 
to per iniziativa di alcani soci. 

‘A termini dell'art, 88 richiadendosi li 
pento di, dno terni dui soci, nel caso Ja cn 
‘non si raggiunga tal numero in questa pri 
dante. la Società s'intenderà sonaltro 
[oouvorata per il 17 corrente alle ore 8 pom, 

‘Per la Direzioni 
"TL Direttore di Segreteria 
E. Senarmo. 


‘Agenzia Tesio sarta. St ricore 
abbonamenti e aumanzi por tutti i sini 





























i. 30 


[un Comitato di signore per puecopare sotto: [n chi consegnerà alla Succursale dolla, Ga:- 


\serizioni per il prosegulmeni 
[Antinori allo Schoa, Ne fanno; part 


‘spedizione | setta Pemontese sotto ‘la, Galleria Subalpina 





[in pezzo catena d’oro usata con attaccato nn 


La marchesa di Baviera, ia contessa di Cam-|ciondolo ovale n caccetto com diaspro, stato 
"— Colegio di Macomer, — Il concorrente lpello, Ja maschesa Ospruzica, Ia duchessa di smarrito il 6 corrente. 3048 

















Nocrlogia, Metsorologia e Spettacoli 





'fresoli: è forti, fra; soirocco e» l{beorio in Co- 
maroa, e) vell'Italia/ meridionale; fra nord: e) 
‘e morv-oat: nel ‘resto d'Italia. Maro! uggitato ‘o 








0 sulle costs’ Venete, ‘ad Otranto ‘ed 
‘STATO CIVILE DI TORINO. — Bigmnao sv Di . od ‘enoto; i fio a 
ni 08, di Ver | grato è Procida per fotinimi onti tr nad 









AUT Gardin Gialle nata. Bore 
5, dl Toriao — Testa Gisseppe, id #8, di 
0; cappeliaio — Più 12 minori d'anni 7 








18, cio domicilio 18, nugli ospedali rare 
ridenti in quasto: comune 0. 
Ninacite Ci; cod: maschi 10, famize 6 


‘Matrimoni calebrati:1. 








ovest. 0 sud; venti. fortissimi: di nord a/G& 
nova, di levante molto: forti; con: mare ugita: 
tibaimo | a Lesina ‘ed. n Pola. Una notevole 
[depressione ‘(785 mm:) (esiste al: nord della 
Ja. | Bardegi 
Naorò minaseio di forti. colpi di vento con 
‘tempo o mare cattivo. Vegliate! 
P. P. Dans: 











Temperature estreme 
tn) alcuno città! d'Italia dal 5 gerinaio 







Osservazioni Mescorolugiche im, 
(RIETI ceo ei, Tester Man don 
vga o 0e 

iis sa 

187 78 




















BOLLETTINO METEOROLOGICO 
marina 


del Ministero della 
‘9 gennaio. 1879 
Osservatorio di Moncalieri. 
Oro(8, vato, 45 
Barometro s0es0/ da 12 a 18 mm. 


Ligaro © nel Tirreno; da 5 a $ mm. altore. 


Cielo coperto con vo nelle 





loggi 
Signo, Ballo stori eli Fisolioo, venti 


Si — Dl bugiardo — La imprese 
Up ballo in maschera. ui 





sioni dell'oper 








FRaMOnI Cere bale ino 
34 fe fam ta Fn 0 CL fi 
28 (20 cala [coperte Gina fi 

pu pi ut lee 


So Martiniazo © TIE 


giovedi reelta di fatte 
‘nato rita popolare alla 3. 
‘ia e onto della Gernutn: — Tute le 
ere dalla # alle 10.112 concario mualeale. 
‘Blalono del Catré Romano, — Dalle 71}? 
ila 11 gra concerto musicale 
fax Bkating-R{ok di Torino. — Dalle] 
Valle 12 antimo a dalle 2 ale 5 por. 
Bia tini essa d'armi — dalle 3 alle 
2 Allo 0a dalle B aller11 


— Le tappe di un 


















Notizie Commerciali 





sai 
Telegrammi Particolari Commercni. 

PARIGI (era) gennaio | 
paRINE È Ateco palese ML 60 
fat tetohio n= 





I 
0OPONI — vaso Rent ari 00 ni 


Ci 
SERIE 
nu pi 
Importazione della Da girata IRE 
cOn — veg Ea Pit 
Les 





Ro: 











cav — 
Atari att 
TRUMENTI — lporuzone i 
Merenio: peannie. 


150 0h; tela perd. 
fata perdata. 


lora delle Selo di Torino. 


1) Questo, 
Per 


Stagio 








Liar 
o Java LF, d8 


Bollattino, del 9 gennaio: 1878, 











Vendati 
Ma 
vit 





Rendita 5070 
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